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IMPARARE LA LEZIONE E RIPARTIRE MIGLIORI 
 

La pandemia di Coronavirus 19 ha mostrato a tutti le fragilità del nostro stile di vita, fondato su 

un'economia e una gestione dei servizi di base che non mettono al primo posto il benessere dei cit-

tadini. 

 

Una prima lezione che stiamo imparando, spesso al costo altissimo della perdita di nostri cari, è 

che due sono i fondamenti della nostra sicurezza: servizi sanitari sempre adeguati e una ricerca 

scientifica capace di prevenire le crisi e orientare l'attività umana.  Negli ultimi decenni, due sono 

stati i settori in cui si sono fatti più tagli ai finanziamenti: sanità e istruzione/ricerca.  

È quindi necessario invertire la rotta. 

Ma molte altre lezioni vanno tratte da questa crisi globale.  

Abbiamo capito che i ritardi e le incompetenze nella gestione dell'emergenza si devono a una clas-

se politica asservita ai grandi interessi economici, incapace di prendere decisioni per il bene di tutti 

nel timore di scontentare pochi.  Anche su questo piano bisogna aggiustare il tiro. 

Per contro, qualcosa ha funzionato e funziona. 

Ha poco spazio nei media, ma fa grandi cose. È la 

rete della solidarietà volontaria, dell'associazioni-

smo consapevole; è l'intelligenza e l'iniziativa di 

medici che collaborano tra loro a livello locale e 

globale; è l'energia di tutti coloro che, ciascuno nel 

proprio ambito, si sono rimboccati le maniche e 

hanno trovato soluzioni creative per mandare 

avanti ciò che si è rivelato sempre positivo, abban-

donando il superfluo e il tossico.  
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PUNTI DI UN PROGRAMMA CULTURALE E POLITICO 
 
In questo periodo di crisi globale, abbiamo imparato che il BENESSERE non è solo SALUTE. Chi di 
noi non ha avuto la sventura di ammalarsi o l’immenso dolore di perdere persone care, ha co-
munque sperimentato molti disagi: la reclusione in casa, spesso in case non abbastanza conforte-
voli; il sospendere o addirittura perdere il proprio lavoro, trovandosi talvolta in gravi ristrettezze 
economiche; l'assenza di rapporti sociali e amicali, di persone che amiamo perché ci ascoltano e 
condividono con noi speranze, dolori, gioie; la lontananza dai nostri cari anziani, che avremmo vo-
luto aiutare e confortare; le restrizioni imposte senza motivazioni chiare, dall'alto, senza appello. 
 
Abbiamo compreso quindi che il BENESSERE deriva da tante condizioni, AMBIENTALI E SOCIALI, e 
che occorre una POLITICA che sappia tenere conto di tutto.  
Occorre una VISIONE dell'insieme interconnesso delle attività e delle relazioni umane. 
 
Ecco allora alcune idee per un programma politico al servizio del BENESSERE DEI CITTADINI.  
 

 BENESSERE E AMBIENTE 

 
COSE DA FARE 
- Incentivi per la trasformazione energetica degli edifici  
- Rigenerazione urbana dei quartieri più popolosi 
- Riqualificazione e aumento di parchi e giardini condivisi 
- Un piano generale per la mobilità: piste ciclabili, stalli per biciclette, percorsi pedonali, 
mezzi di trasporto pubblici ecologici  
- Lotta all’amianto 
- Nuove strategie per la gestione dei rifiuti  
 
CHI LE FARÀ 
L'amministrazione comunale insieme a:  
- Consulta ambientale / strumenti di partecipazione dei cittadini 
- Mondo produttivo  
- Aziende dei trasporti 
- Associazioni di cittadini 

 

 

 
 
 
 

 BENESSERE E CASA  
 
COSE DA FARE 
- Un piano per la casa, con interventi di sostegno agli affitti e disponibilità di 
alloggi temporanei 
- Un programma per l'assistenza e la mediazione in situazioni di sovraffolla-
mento, debito, micro conflitti 
- Servizi diffusi per gli anziani 
- Azioni di sostegno alla famiglia, a genitori separati 
- Immigrazione e nuovi cittadini 
 
CHI LE FARÀ 
L'amministrazione comunale insieme a:  
- Consulte di quartiere 
- Mondo immobiliare (privato e pubblico) 
- Associazioni di cittadini 

  

sostenibilità 

bene comune 

solidarietà 
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PUNTI DI UN PROGRAMMA CULTURALE E POLITICO 
 
L'esperienza condivisa della sofferenza, in questo lungo periodo di crisi, ci sta restituendo una di-
mensione di COMUNITÀ, che pensavamo svanita nell'individualismo diffuso. Mantenere, proteg-
gere e far crescere questa esperienza di comunità deve essere un nostro compito.  
Occorre avere consapevolezza della nostra profonda interdipendenza tra tutti i cittadini, tutte le 
professioni, tutte le attività (produttive o ricreative) in tutto il mondo. 
 

 
 

 BENESSERE E VITA POLITICA 
 
COSE DA FARE 
- Ricostruire una politica cittadina fatta di partecipazione, ascolto, condivisio-
ne, che consideri i cittadini come compagni di lavoro e non come sudditi 
- Assicurare la rappresentanza politica di tutte le anime della città, di tutti i 
generi, di tutte le comunità cittadine 
- Rispettare e promuovere i diritti umani e civici fondamentali, garantiti dalla 
nostra Costituzione, ripudiando ogni forma di autoritarismo e di razzismo  
- Ideare e mettere in atto piani organici di prevenzione della devianza 
 
CHI LE FARÀ 
L'amministrazione comunale insieme a:  
- Consulte di quartiere 
- Associazioni di cittadini per la partecipazione politica 
- Partiti locali  

 

 BENESSERE, GIOVANI E CULTURA 
La collocazione geografica vicina e ben collegata a diversi POLI UNIVERSITARI è uno dei vantaggi strutturali di Colo-
gno Monzese. Puntare sull’attrattività per i giovani, con INCENTIVI PER GLI STUDENTI FUORI SEDE perché vengano ad 
abitare a Cologno, significa investire nel futuro. Una città green, con spazi e luoghi per l’incontro, lo studio, il co-
working; agevolazioni per gli spostamenti e per gli affitti, EVENTI CULTURALI: sono tanti i cambiamenti che vorrem-
mo progettare insieme con i giovani stessi. 
 
ALTRE COSE DA FARE:  
- Borse di studio 
- Un "Patto per la scuola" che coordini Dirigenti scolastici e servizi comunali 
- Corsi di lingue 
- Una consulta interculturale che organizzi servizi culturali in base ai bisogni 
- Servizi sportivi efficienti per tutti, giovani e meno giovani 
- Potenziamento della biblioteca pubblica e dei preziosi servizi che eroga, con orari estesi e 
maggiori spazi per lo studio e la consultazione in sede 

 
 

 

 BENESSERE E LAVORO 
 
COSE DA FARE 
- Incentivi per le startup  
- Attenzione alle donne lavoratrici  
- Rivalutazione e riorganizzazione dei lavori di cura (per 
anziani, bambini, disabili e persone in difficoltà) 
- Piani commerciali pensati tenendo conto di tutto il ter-
ritorio comunale 
- Collaborazione con i Comuni limitrofi 
- Osservatorio contro la criminalità 

 
 
 
CHI LE FARÀ 
L'amministrazione comunale insieme a:  
- Mondo produttivo privato e pubblico 
- Consulte di quartiere 
- Associazioni di cittadini comunali e sovracomunali 
 

  

responsabilità 

dignità 
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ALESSANDRA ROMAN TOMAT - UNA SINDACA PER COLOGNO 

Candidata Sindaco per le amministrative del Comune di Cologno Monzese 

 
Per le prossime elezioni amministrative, Cologno 
Solidale e Democratica, con altre forze politiche 
(PD, Radicali Cologno e lista civica del Sindaco) 
ha deciso di proporre l’avvocato Alessandra 
Roman Tomat a Sindaco di Cologno Monzese. 
Abbiamo chiesto ad Alessandra la sua disponibi-
lità perché pensiamo sia giunto il momento di 
puntare su una donna, con capacità di media-
zione, con competenza in materia giuridica e 
passione per la politica. Alessandra, in passato, 
ha fatto parte per alcuni anni del gruppo di lavo-
ro della lista di cui è stata anche coordinatrice; 
poi, divenuta mamma di un bimbo, si è divisa tra 
il lavoro di avvocato e quello di madre. Questa 
pausa non le ha impedito di tenersi informata 
sulle vicende colognesi ed è per questo che ha 
accettato, con grande senso di responsabilità, di 
mettersi in gioco per il bene della città. 

Cologno, secondo noi, ha subìto negli ultimi anni 
una politica leghista autoritaria e di chiusura de-
gli spazi partecipativi. Abbiamo assistito a scelte 
molto discutibili, che hanno deformato le regole 
democratiche, e siamo dovuti ricorrere spesso 
agli esposti al Prefetto. La situazione sociale della 
città è peggiorata grazie scelte politiche di scarso 
investimento nei servizi sociali e purtroppo sap-
piamo che le necessità aumenteranno a seguito 
della pandemia da Covid-19. Governare un co-
mune oggi, dato il contesto nazionale e interna-
zionale, è complicato; richiede molto impegno, 
costanza, determinazione e tanta, tanta compe-
tenza. C’è senso d’emarginazione per tante fa-
miglie, troppo spesso precarietà, solitudine, an-
goscia caratterizzano le giornate di molte perso-
ne. Il Sindaco Roman Tomat, con la sua squadra, 
appoggiata dalle forze politiche sostenitrici, si 
prenderà cura di Cologno e dei Colognesi. Ci sarà 
attenzione ai bisogni delle persone, alla qualità 
della vita, al miglioramento dell’ambiente. Non 
possiamo più continuare a inquinare e a maltrat- 
 
 

 
tare il nostro territorio, dobbiamo invece averne 
cura e risanarlo; non possiamo più trascurare le 
persone fragili, perché sostenere le fragilità è un 
investimento sul futuro di tutta la comunità; 
l’attuale emergenza ha reso evidenti come questi 
due aspetti siano di primaria importanza. 
La nostra candidata Sindaco, classe ‘68, conviven-
te con un figlio, è colognese da sempre. Avvocato 
penalista e civilista, con studio a Cologno e Mila-
no.  
In questo periodo stiamo elaborando la proposta 
di programma amministrativo, che ha raccolto le 
tante sollecitazioni ricevute da varie componenti 
della città, e appena possibile verrà diffuso per-
ché possa essere ampiamente valutato. 
 

 

Hanno contribuito a questo giornale Loredana Verzino, Anna Favalli, Adelia Denti e Luisa Zontini 
 


